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Seravezza

UN PO’ DI CONSIDERAZIONI

In men che non si dica siamo arrivati anche per il 2003 alla fine del Sociale, fin dagli albori (1989) torneo cardine della nostra esistenza scacchistica, i cui vincitori restano immortalati nell’albo d’oro, segno tangibile, pietra miliare per i Soci del prossimo millennio. Ai nastri di partenza ci contiamo in 18: ok, può andare, ma il prossimo anno l’obiettivo è almeno 20. Al traguardo il responso è inequivocabile, non vi è spazio per i fotofinish: il Presidente Menchetti sbaraglia alla grande ( ben 7,5 su 8!) il campo degli illusi aspiranti al titolo e si laurea Campione Sociale per la quarta volta. Complimenti! Brillante secondo, con 5,5 punti, un giocatore di caratura “internazionale”, G. Federico, altro favorito alla vigilia. A pari punti, ma buholz più basso, il sottoscritto che, “onestamente”, sperava in qualcosa di meglio. In pratica il Torneo è stato deciso dagli scontri diretti: i primi due pattano una partita a mio parere molto istruttiva; Federico, poi, si fa sorprendere, in una “strana” Francese”, dal sottoscritto, particolarmente ispirato quella sera, il quale però subisce col Nero una batosta dal Presidentissimo con una novità teorica: niente popò di meno che 1.d4!. Ai fini del primo posto risultano quindi ininfluenti la sconfitta di Federico con Neri all’ultimo turno e un mio forfait. In fascia B trionfa Doc Cavirani ( 4° assoluto con 4,5!), ultimamente in splendida forma ed autore di ottime partite, alcune delle quali sprecate più per motivi di carattere che per deficit scacchistici. Al secondo posto il funambolico Ricci, a cui i pezzi nelle mani frullano come noccioline, immolati a beneficio degli scacchi-spettacolo. Terzo il mitico Angè, protagonista di un eccellente partita con Menchetti. Oltre a costoro i complimenti vanno a tutti i Soci che hanno caratterizzato il torneo con avvincenti sfide, con un livello di gioco, mi sembra, un pochino superiore rispetto agli anni scorsi. Un saluto al benritrovato Tognocchi, e ai benvenuti, oltre al già citato Federico, Bandelloni, Conaldi e Giannoni. Da sottolineare il sesto posto assoluto di quest’ultimo, giovane promessa dello scacchismo versiliese, che può arrivare a prestigiosi traguardi con la inevitabile esperienza, fatta di tornei e di costante applicazione. Anche quest’anno, abbinato al giornalino, vi è il Bollettino delle partite, curato dal Presidente: la cronaca che ci conduce lungo il Torneo è farcita dai gustosissimi, nonchè ricchi di spunti, commenti alle partite di alcuni Soci. A questo proposito ho notato come un altro beneficio degli scacchi al CSV sia quello di aver sollecitato l’inventiva e la fantasia nello scrivere di alcuni di noi; e così, dopo gli Escursionisti, abbiamo anche i Pubblicisti Scacchisti! Prima di salutarvi, ancora un ringraziamento ai Soci per le loro attestazioni nei miei confronti in occasione del conseguimento della mia laurea.           Ciao e alla prossima …       
Luca Onesti
 SCACCHI IN ITALIA  ( di Massimo Cosci )

Lo so, siamo considerati terzo mondo. Ma tornando indietro possiamo essere orgogliosi, negli scacchi moderni c’è il nostro indelebile segno. La storia vera è questa: dalla metà del sedicesimo secolo sono giunti fino a noi nomi di giocatori di scacchi che hanno qualche diritto di essere definiti i migliori della loro epoca. Il primo di questi è un ecclesiastico spagnolo, Ruy Lopez, dal quale prende il nome una delle più diffuse aperture moderne. Giunse a Roma attorno al 1560, là incontrò, non sappiamo con quali risultati, i migliori giocatori italiani di quel periodo. L'Italia era allora al centro del mondo scacchistico; ne è una valida testimonianza il fatto che vi erano state introdotte le regole ancora oggi in vigore, e l'esperto giocatore Portoghese  Damiano aveva scritto in Italiano un diffuso Manuale del gioco. (Anche oggi e così) Quando Lopez fece ritorno in Spagna scrisse anch'egli un manuale nel quale suggeriva come sia vantaggioso sistemare la scacchiera in modo che il sole batta negli occhi dell'avversario. Qualche anno più tardi Giovanni Leonardo, di bona in Calabria, che Lopez aveva incontrato e battuto a Roma, portò con se un parasole in occasione del match di rivincita, (mica scemi questi Italiani) e battè sia il buon ecclesiastico che il suo più temibile rivale, Alfonso Ceron di Grenada, in un incontro tenutosi alla corte di Filippo II. Nasce il quel periodo la famosa Partita Italiana, che dominerà la scena per secoli.  Vediamo ora un esempio. 1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥c4 ¥c5 4.c3: Le mosse base della Partita Italiana, Gioacchino Greco contribuì in modo notevole allo sviluppo di questa apertura, anche il grande Morphy realizzò memorabili partite con l'apertura Italiana. 4...¤f6 5.d4 exd4 6.cxd4 ¥b4+ 7.¥d2 ¥xd2+ 8.¤bxd2 d5 9.exd5 ¤xd5 10.0–0 Si è sempre pensato che 10 Db3 Cce7 110–0 0–0 12Tfe1 c6 13a4 avrebbe dato al bianco gioco migliore. Ma ora sappiamo che dopo 13....Db6 14a5 Dxb3 15Cxb3 Td8 la posizione e di assoluta parità. 10...0–0 11.h3?! ¤f4 12.¢h2?! Il bianco evidentemente oggi farebbe una pessima figura, con la mossa del testo si perde un pedone senza alcun compenso. 12...¤xd4 13.¤xd4 £xd4 14.£c2 £d6 La donna nera del nero vuole raggiungere la casa h6 per concretizzare il suo attacco e nessuno lo può impedire. 15.¢h1 £h6 16.£c3 ¥f5 17.¢h2 ¦ad8 18.¦ad1 ¥xh3!! 19.gxh3 ¦d3 20.£xd3 ¤xd3 21.¥xd3 £d6+ 22.f4 £xd3 Ed il bianco abbandona. Un consiglio: anche noi riscopriamo le nostre origini giocando la Partita Italiana. 
REYKJAVIK 1972 ( di Alessandro Colosimo )

Tra storia e mito - (Prima parte)

Qualche giorno fa ho sfogliato, per l’ennesima volta, il primo libro di scacchi che ricordo di aver  acquistato: “FISCHER – SPASSKIJ – La sfida del secolo” di Mario Monticelli (ed MURSIA – 1973). Ogni volta è una nuova emozione. Ha una meravigliosa copertina rosso vivo, il dorso è ormai leggermente scolorito dagli anni, con un disegno raffigurante la silhouette di due giocatori al  tavolino facilmente riconoscibili per i protagonisti del match. L’introduzione dell’autore (uno dei più forti giocatori italiani di sempre) sintetizza l’evento : “La sfida Fischer-Spasskij per il campionato mondiale di scacchi ha suscitato un interesse enorme, anche in Italia dove la popolarità del giuoco ha ricevuto un impulso inaspettato (…)” [molti di noi hanno iniziato a giocare proprio a seguito di questo match  - n.d.r.] ed ancora: “(l’incontro) Ha segnato una svolta nella storia scacchistica del secolo ventesimo, infrangendo il predominio sovietico inaugurato ventiquattro anni prima”.  Questo volumetto trasuda di storia e non solo scacchistica; l’interesse mondiale per l’incontro fu dovuto, oltre che per al suo valore intrinseco, anche per la logica trasposizione “virtuale” sulla scacchiera della “guerra fredda” in atto in quel periodo tra USA e URSS. Nello sfogliare le prime pagine vengo accompagnato verso il “mondiale” dalle partite dei tre match che hanno portato il genio di Chigago, Robert James Fischer, alla finale: 6-0 a Taimanov (Denver 1971), 6-0 a Larsen (Denver 1971) e 6 ½  - 2 ½ al “roccioso” Petrosijan. Proprio quest’ultima sfida contro l’ex campione del Mondo e riconosciuto universalmente quale giocatore imbattibile, ha legittimato le ambizioni mondiali di Fischer: gli ha inflitto ben quattro sconfitte consecutive! Nella seconda parte cercherò di illustrare il rocambolesco avvicinamento dei due avversari alla “Sfida del Secolo”. Ecco, per ora, la prima partita dell’incontro con gli essenziali commenti di Monticelli.

Spasskij – Fischer  (11-12 luglio 1972). Indiana Nimzowitsch.

1.d4, Cf6; 2. c4, e6 (prima sorpresa, Fischer gioca quasi esclusivamente 2…g6); 3. Cf3, d5; 4.Cc3, Ab4; 5. e3, 00; 6. Ad3, c5; 7.00, Cc6; 8. a3, Aa5 Più usuale 8…Axc3 ma Fischer non vuole rinunciare ai due alfieri  9. Ce2, dxc4; 10. Axc4, Ab6; 11. dxc5, Dxd1; 12. Txd1, Axc5; 13. b4, Ae7; 14. Ab2, Ad7 meglio di 14…b6, che crea dannose debolezze nello schieramento N. 15.Tac1, Tfd8; 16.Ced4, Cxd4; 17. Cxd4, Aa4; 18. Ab3, Axb3; 19. Cxb3,  Txd1+; 20. Txd1, Tc8;  21. Rf1, Rf8, 22. Re2, Ce4 Una [image: image4.jpg]


prima minaccia del N.: Tc2+. 23. Tc1, Txc1; 24. Axc1, f6; 25. Ca5, Cd6; 26. Rd3, Ad8; 27. Cc4, Ac7; 28. Cxd6, Axd6; 29. b5 (diagramma) Fischer ora cattura il pedone lasciato in presa dal B. La sua decisione è stata criticata sprezzantemente da Kotov. E’ evidente che si tratta di un deliberato sacrificio dell’Alfiere, ma qualcuno (ad esempio Alexander sul Daily Telegraph), non ci crede e sostiene che si tratta di una svista. 29…Axh2; 30. g3, h5; 31. Re2, h4; 32. Rf3, Re7 Secondo Alexander, Fischer non avrebbe visto che 3…h3 è demolita da 33. Rg4, Ag1; 34. Rxh3, Axf2; 35. Ad2 , con la successiva cattura dell’Alfiere; egli dice che la variante non sarebbe sfuggita ad un giocatore di media forza. In realtà dopo il sacrificio, voluto per cercare di vincere, Fischer conserva eccellenti probabilità di pareggiare. 33. Rg2, hxg3; 34. fxg3, Axg3; 35. Rxg3, Rd6; 36. a4! Rd5 Se 36...Rc5, per 37. Aa3+ seguito da Af8. 37. Aa3, Re4; 38. Ac5, a6 Forzata: dopo 38…b6, il B. vince subito con 39. [image: image5.png]Mﬁ ; .«‘
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Axb6, axb6; 40. a5! 39. b6, f5  (diagramma) La chiave della partita è il pedone b6, che il B. deve conservare a ogni costo se vuol cercare di vincere. Egli deve astenersi inoltre dallo spingere in a5, perché altrimenti il N., rifugiandosi in c8, raggiungerebbe, dopo aver cambiato il Pe3, anche perdendo tutti gli altri sui pedoni dell’ala di Re, una comoda posizione di patta teorica. 40. Rh4, f4 Così si perde perché i pedoni divisi perdono la loro forza. 41. exf4, Rxf4; 42. Rh5, Rf5; 43. Ae3, Re4; 44. Af2, Rf5; 45. Ah4, e5 Il N. presto si troverà in una posizione di zugzwang,.46. Ag5, e4; 47. Ae3, Rf6; 48. Rg4, Re5; 49. Rg5, Rd5 Se il N. potesse raggiungere la casa c6, farebbe patta (naturalmente dopo aver preso il Pa4) in quanto la marcia del suo pedone “a” provocherebbe la caduta del Pb6. 50.Rf5, a5; 51. Af2, g5; 52. Rxg5, Rc4; 53. Rf5, Rb4; 54. Rxe4, Rxa4; 55. Rd5, Rb5; 56. Rd6, Abbandona. Gli è mancato esattamente un tempo per raggiungere c6, la casa della salvezza.

IL COMMISSARIO MEZZASALMA

Il giallo del matto fantasma

Il commissario Mezzasalma con pantofole e pigiama è spaparacchiato sul divano di casa, sta leggendo “Il mio sistema” di Nimzowitsch e una domanda lo tormenta da parecchia pagine: è più un buon libro per migliorarsi nella tecnica scacchistica o più un buon classico per vincere l’insonnia? Ha gia la testa penzoloni fuori dal divano e la tazza di camomilla ormai fredda quando suona il telefono.

“Commissario… Ehm! Pronto commissario. È sveglio? Hanno telefonato dal circolo degli scacchi, vorrebbero una sua consulenza su un fantasma che fa il pazzo.. no. No. Su un matto fantasma. Che gli dico?”

“Vado subito.” Ma non potevi lasciarmi dormire. Accidenti  a te!

Il custode, appena vede il commissario:

“Finalmente commissario. La stavamo aspettando in gloria. Prima che la partita sfociasse in rissa abbiamo deciso di chiamarla e risolvere questo enigma che ci attanaglia. Mentre stavamo giocando questo turno del torneo sociale, è andata via la luce e nella confusione che si è creata, qualche scacchiera si è rovesciata e siamo riusciti a risistemare tutte le posizioni tranne questa del diagramma qui a fianco. Il conduttore dei pezzi bianchi dice che c’è qualcosa che non va, che non poteva prendere matto.

Il commissario rivolto al Bianco: “La sua opinione?”

“Vede commissario, quando è andata via la luce stavo benissimo. La posizione era nelle mie mani. Poi il buio e il caos. Riposizionati i pezzi sulla scacchiera, il Nero mi dice che mi da matto in due mosse con: .. Td3xh3 con scacco al Re, io quindi Tc3xh3 e lui di conseguenza Tb3xh3 con scacco matto! Ma io dico che non è così. Che è successo qualcosa quando abbiamo riposizionato i pezzi sulla scacchiera … lui non poteva darmi matto, ma anzi se faceva la sequenza che ha detto ero io che vincevo dandogli matto… sei convinto!! Ma non mi raccapezzo!!”

Il commissario Mezzasalma concentratosi sulla scacchiera e toccando “Il mio sistema” che si è portato dietro, sbotta: “Certo! Come ho fatto a non pensarci prima! Nel riposizionare i pezzi, due bianchi sono stati invertiti; il Bianco vince!”

Il custode: “Come?”                      (La soluzione a pag. 11)

TORNEO SOCIALE 2003

Il torneo Sociale di quest’anno ha visto al via 18 inscritti, due in più rispetto al 2002 e il dato non può che essere confortante. Disputato nella classica distanza di otto turni di gioco dal 16 gennaio al 6 marzo 2003 a Palazzo Mediceo di Seravezza e denominato per il secondo anno consecutivo “Versilia a Scacchi” con il trofeo principale da rimettere in gioco anno dopo anno. È campione sociale 2003 Carlo Menchetti che riesce a mettere in riga gli altri favoriti come Giancarlo Federico (2°), Luca Onesti (3°), mentre Alessandro Colosimo si deve assestare al 12° posto per le troppe assenze. Per la fascia B Giuseppe Cavirani rovescia tutte le “fattucchiere” e si aggiudica il titolo finale regolando in volata Lorenzo Ricci e Pierluigi Angelini. Il Presidente inscrive per la quarta volta il suo nome nell’Albo d’Oro della manifestazione e eguaglia i titoli di Claudio Ceccatelli e di Giovanni Arrighini (4 volte ciascuno).

Per una più attenta valutazione del torneo vi rimando alla Cronaca del Sociale curata quest’anno dal commissario Mezzasalma con diagrammi, commenti e schemi riassuntivi.

	TORNEO  SOCIALE 2003

Classifica Finale

	Class.
	Nome
	Punti
	Buh.
	Fascia

	1°
	MENCHETTI CARLO
	7,5
	31,0
	A

	2°
	FEDERICO GIANCARLO
	5,5
	33,0
	A

	3°
	ONESTI LUCA 
	5,5
	30,5
	A

	4°
	CAVIRANI GIUSEPPE 
	4,5
	33,0
	B

	5°
	NERI ALVARO
	4,5
	30,5
	A

	6°
	GIANNONI TIZIANO
	4,0
	34,0
	A J

	7°
	COSCI MASSIMO
	4,0
	24,0
	A

	8°
	MAREMMANI FILIBERTO
	3,5
	32,5
	A

	9°
	RICCI LORENZO
	3,5
	30,5
	B

	10°
	ANGELINI PIERLUIGI
	3,5
	29,0
	B

	11°
	ROSI ROSSANA
	3,5
	24,0
	B

	12°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	3,5
	23,5
	A

	13°
	BANDELLONI WALTER
	3,0
	21,0
	B

	14°
	FONZO AGOSTINO
	2,5
	27,0
	B

	15°
	TOGNOCCHI GIUSEPPE
	2,5
	21,5
	B

	16°
	MARTINELLI SERGIO
	2,0
	22,5
	B

	17°
	CONALDI ANDREA
	1,5
	23,5 *
	B

	18°
	TRACY MARVIN
	1,5
	23,5
	B


Gli Escursionisti Scacchisti


Strip-tease in vetta al Monte Tambura. Correva il giorno 13 ottobre 2002 e la giornata, come si vede dalla foto, era magnifica!! Si riconoscono Giuseppe Cavirani (in piedi), Luca Onesti (ignudo), Carlo Menchetti (come faremo a tornare?) e Giuseppe Orlandi (fotografo). Sullo sfondo la vetta del Monte Pisanino.



Quiz fotografico:

chi è l’escursionista scacchista che fa capolino dietro il Doc e la legna?

SCACCHISUTRA  ( L’ultimo dei Menchetti )

O scacchisti mosci… aprite le orecchie! Recentemente, quando quel rincretinito del Presidente leggeva “lo strano caso del dr.Jekyll e del signor Hyde” io mi dilettavo in letture più aggressive e stimolanti: il Kamasutra. Nel libro ho potuto leggere per la prima volta la vera storia dell’invenzione del gioco degli scacchi che riporto integralmente con menzognera verità.

C’era un volta, secoli e secoli fa, un Re (Sha) che si annoiava. Povero Sha non gli bastava possedere terre che andavano oltre l’orizzonte, mille elefanti da guerra, sterminate piantagioni di thè e di riso, schiavi a cui non bastavano le catene, una corte sterminata, 37 ancelle  ma soprattutto un harem di sperdute mogli. Lo Sha si annoiava. Povero Sha. Lo si sa, anche un Re qualche volta ha un idea brillante: fece convocare tutti gli artisti, ingegneri, maghi, shamani e disse loro di inventare un qualche cosa per sollevarlo dalla noia. Tutti, pensa che ti ripensa, partorirono un idea e la presentarono allo Sha. Il mago inventò una bolla di sapone in cui si poteva entrare e volare: quando il mago fu ad una certa altezza lo Sha volle provare la resistenza di questa nuova arma da guerra e ordinò ad un arciere di trafiggere la bolla; il mago si sfracellò al suolo. L’ingegnere inventò un paio di ali fatte da tante penne d’oca per volare ed atterrare come un uccello: salito sulla torre più alta si tirò di sotto provando l’ebbrezza della testa rotta. Lo shamano Sissa, quando fu il suo turno, tirò fuori una scacchiera con 32 pezzi d’avorio intagliati e disse: “Illustrissimo. Ho inventato  il “gioco degli scacchi” e gli insegnò a giocare. Lo Sha rimase meravigliato e invitò l’uomo a chiedere una ricompensa. Sissa allora disse che nella sua lontana regione ai confini delle terre conosciute e ancora più in là c’erano tante greggi da badare e pochi figli da impiegare e allora “Chiedo che mi sia data una moglie del tuo harem per ogni casella della scacchiera raddoppiata per la seconda e così via…” Lo Sha che era molto bravo nel cavalcare il  più bel cavallo del reame ma miccio nell’elementare matematica pensò che la richiesta si poteva soddisfare e così avrebbe potuto liberarsi anche di quella parte di mogli dell’harem che aveva sempre sopportato poco e in un colpo solo rinnovare gli appartamenti con presenze nuove. “Che lo shamano sia pagato” ordino ai suoi tesorieri lo Sha tutto soddisfatto, ma quando gli presentarono il conto delle mogli che avrebbe dovute cedere, solo allora si accorse che non sarebbero bastate quelle del suo harem né quelle del Sha vicino di possedimenti, né le mogli di tutti i suoi regnati, né tutte le donne del regno comprese quelle non ancora nate. Mentre Sissa si accontentò di tutte le donne del reame e partì alla volta delle sue terre seguito da un infinita carovana, lo Sha sconfitto si afflosciò sul trono di uno sconsolato regno senza alcun potere e morì. Il Re è morto. Sha mat. Scacco matto.

I TRE TEMATICI 2003  ( di Giuseppe Orlandi )


[D23] GAMBETTO DI DONNA                   ACCETTATO

1.d4 d5;  2.c4 dxc4;  3.Cf3 Cf6 ;  ...

L’enciclopedia di G. Kallai recita: Il Nero opta per una situazione ben definita al centro e nella posizione senza tensione che ne nasce programma di sviluppare i propri pezzi nelle loro case naturali. Una prospettiva a lungo termine è quella di prendere in d4 dopo la spinta c5. Il Bianco a questo punto riprende con e3 per mantenere l’iniziativa in una partita con possibilità equivalenti.

[C75] PARTITA SPAGNOLA VAR. STEINITZ RITARDATA

1.e4 e5; 2.Cf3 Cc6; 3.Ab5 a6; 4.Aa4 d6; ...

Prende il nome di ritardata perché viene interposto il tratto a6 alla variante principale: questo rende meno efficace la spinta del Bianco in d4 perché il Nero con b5 interferisce con l’azione dell’Alfiere bianco che rischia di rimanere affogato dopo il cambio in d4 e la spinta in c5. Se il nero opta per l’alfiere in g7 (fianchetto) la partita ricorda una est-indiana e il bianco può decidere di aprire o chiudere il centro.

[D45] DIFESA SLAVA

VARIANTE DI MERANO

1.d4 d5; 2.c4 c6; 3.Cc3 Cf6; 4.Cf3 e6; 5.e3 Cbd7; 6.Dc2 Ad6; 7.g4 … 

Secondo la teoria odierna, la posizione fino alla sesta mossa è pari. A questo punto, Kasparov nell’ultimo match con Deep Junior gioca 7. g4 … e vince in 27 mosse, ma noi siamo in grado di imitarlo?   

In bocca al lupo!! 

IL SIGNOR G

“ Chiedo scusa se parlo di Maria…Maria non è il senso del discorso ma quello che mi viene …” Recita cosi una canzone  di tanti anni fa di Giorgio Gaber e parafrasando: “Chiedo scusa se parlo del Signor G…, si è vero: questo è un giornalino di scacchi e niente mi ricorda e mi accomuna Gaber al nostro gioco se non una sottile emozione che mi permane quando ascolto le sue canzoni, vere e proprie poesie introspettive del nostro essere, dei nostri disagi, delle nostre paure, delle nostre esaltazioni. Essere cresciuti con l’insegnamento di questo Grande Maestro è stato piacevole e molto istruttivo: emozione pura. Grazie Giorgio.”

Questa che segue è uno stralcio di una delle sue ultime canzoni/poesie tratta dal CD “Io non mi sento italiano” uscito postumo:

Non insegnate ai bambini, non insegnate

la vostra morale

è cosi stanca e malata 

potrebbe far male

Forse una grave imprudenza 

è lasciarli in balia di una falsa coscienza 

Non elogiate il pensiero 

che è sempre più raro (…)

Non insegnate ai bambini non divulgate illusioni sociali 

non gli riempite il futuro di vecchi ideali

Non insegnate ai bambini 

ma coltivate voi stessi il cuore e la mente

stategli sempre vicini 

date fiducia all’amore il resto è niente 

giro giro tondo cambia il mondo


SOLUZIONE:

    Il giallo di Mezzasalma

“Elementare… mio caro Mezzasalma! Basta invertire il Cavallo in a1 con l’Alfiere in g5 e il bianco vince.” 

Ma se questa scena fosse ambientata al Circolo Scacchistico della Versilia un giovedì sera, sapresti dirmi chi è il conduttore dei pezzi bianchi?

Se non hai capito, vai a vedere chi è il decimo arrivato al torneo sociale!! 

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2003

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	13 MARZO
	Torneo Blitz 5’
	9 turni

	20 MARZO
	Torneo Tematico : 4 turni

[D23] GAMBETTO DI DONNA ACCETTATO.

1.d4 d5 2. c4 dxc4 3.Cf3 Cf6 …
	Premio ai due atleti che giocano la partita giudicata migliore il martedì sera al Dune H.

	27 MARZO
	
	

	3   APRILE
	
	

	10 APRILE
	
	

	17 APRILE
	Semilampo di Pasqua   - 4x15’
	Premi Pasquali

	24 APRILE
	Torneo di Primavera : 6 turni
	Due fasce Elo

Premio a primi due di ogni fascia

A60 + 10’

	8   MAGGIO
	
	

	15 MAGGIO
	
	

	22 MAGGIO
	
	

	29 MAGGIO
	
	

	5   GIUGNO
	
	

	12 GIUGNO
	Torneo Semilampo - 4 turni
	Classifica unica

	19 GIUGNO
	Torneo Scalare - 4 turni
	

	26 GIUGNO
	Torneo Blitz 5’ - 8 turni
	

	3   LUGLIO
	Torneo Tematico : 4 turni

[C75] PARTITA SPAGNOLA VAR. STEINITZ RITARDATA

1.e4 e5 2.Cf3 Cf6 3.Ab5 a6 4.Aa4 d6 
	Premio ai due atleti che giocano la partita giudicata migliore il martedì sera al Dune H.

	10 LUGLIO
	
	

	17 LUGLIO
	
	

	24 LUGLIO
	
	

	AGOSTO
	ATTIVITA’ SOSPESA PER FERIE

	4   SETTEMBRE
	Torneo Blitz 5’
	9 turni

	11 SETTEMBRE
	Semilampo 15’ x 8 turni
	Due fasce Elo

Premio al 1° di ogni fascia

	18 SETTEMBRE
	
	

	25 SETTEMBRE
	Torneo d’ Autunno : 6 turni
	Due fasce Elo

Premio a primi due di ogni fascia

A60 + 10’

	2   OTTOBRE
	
	

	9   OTTOBRE
	
	

	16 OTTOBRE
	
	

	23 OTTOBRE
	
	

	30 OTTOBRE
	
	

	6   NOVEMBRE
	Torneo Blitz 5’
	9 turni

	13 NOVEMBRE
	Torneo Tematico : 4 turni

[D45] DIFESA SLAVA VAR. DI MERANO  1.d4 d5 2.c4 c6 3.Cc3 Cf6 4.e3 e6 5.Cf3 Cbd7 6.Dc2 Ad6 7.g4 …
	Premio ai due atleti che giocano la partita giudicata migliore il martedì sera al Dune H.

	20 NOVEMBRE
	
	

	27 NOVEMBRE
	
	

	4   DICEMBRE
	
	

	11 DICEMBRE
	Torneo di Natale
Semilampo 15’ x 8 turni
	Premi in confezioni natalizie

	18 DICEMBRE
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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